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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ai sensi dell’art. 38 n° 7, possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale ed al Tribunale Federale Territoriale sono esclusivamente i seguenti:

1) Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

          PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
2) Tribunale Federale Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE

APPELLI 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dagli Avv.ti Francesco Giarrusso e Giovanni Bertuglia, e dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, con la partecipazione del rappresentante A.I.A. A.B. sig. La Cara Giuseppe, nella riunione del giorno 20 febbraio 2018 ha assunto le seguenti decisioni.

Procedimento 73/A

A.S.D. VACCARIZZO F.C. (CT) Avverso squalifica per cinque gare calciatore sig. Luigi Giuseppe Celi.

Campionato 3^ Cat. Girone “B” Gara: Vaccarizzo FC/Pro Librino 2012 del 21/01/2018.

C.U. n.31/01/2018 Delegazione Provinciale di Catania.

Con rituale e tempestivo gravame l’A.S.D. Vaccarizzo F.C., impugna la decisione assunta dal Giudice Sportivo Territoriale come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato ha sì protestato nei confronti del direttore di gara per un fallo a suo danno non rilevato da quest’ultimo, ma non ha mai tentato di aggredirlo.

Non risulterebbe altresì vero che il predetto calciatore sarebbe stato allontanato a forza dai propri compagni in quanto l’unico che gli si è avvicinato è stato il massaggiatore che lo ha invitato a lasciare il campo perché era inutile protestare, così come non corrisponde a vero che abbia reiterato il comportamento irriguardoso nei confronti del direttore nel momento in cui questi ebbe a lasciare il campo di gioco in quanto nel medesimo momento si trovava sotto la doccia, ragion per cui chiede a questa Corte che la sanzione così come inflitta venga rideterminata in termini più equi in relazione a quanto effettivamente posto in essere.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. fa piena prova circa i comportamenti di tesserati in occasione di una gara, rileva che a fine gara il sig. Giuseppe Celi si avvicinava con toni minacciosi all’arbitro e, arrivando a contatto con lo stesso, mimava il gesto di colpirlo con un pugno venendo però trattenuto da quattro suoi compagni di squadra.

Lo stesso cercava di divincolarsi dai propri compagni e nel contempo urlava nei confronti del direttore di gara frasi dall’evidente tenore offensivo e minaccioso.

Il predetto calciatore tentava ancora una volta di raggiungere l’arbitro all’interno del suo spogliatoio non riuscendovi perché ancora una volta trattenuto a forza dai propri dirigenti.

Infine, nel momento in cui l’arbitro stava per salire a bordo della propria auto, il Celi continuava nel suo comportamento offensivo e minaccioso.

In ragione di quanto sopra il gravame risulta infondato atteso che quanto sostenuto dalla reclamante (che in parte ammette i fatti dandone, però, una versione riduttiva)  non trova riscontro alcuno negli atti ufficiali di gara e la sanzione appare adeguata e non suscettibile della benchè minima riduzione stante i reiterati comportamenti antiregolamentari posti in essere dal Celi in danno del direttore di gara.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame. Per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.
Procedimento 77/A

A.S.D. SPORTING VIAGRANDE (CT) Avverso decisione ripetizione gara.

Campionato Promozione Girone “C” Gara Sporting Viagrande/Lineri Misterbianco del 14/01/2018 - C.U. 259 del 31/01/2018.
Con gravame regolarmente e tempestivamente inviato l’A.S.D. Sporting Viagrande impugna la decisione assunta dal Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi, che il Giudice di primo grado, una volta dichiarato inammissibile il reclamo presentato dal Lineri Misterbianco, non poteva d’ufficio disporre la ripetizione della gara anche perché nell’assumere tale decisione non ha tenuto in alcun conto che il campo è regolarmente omologato, ragion per cui chiede che venga ristabilito il risultato conseguito in campo.

Nulla è pervenuto dalla consorella benché a quest’ultima risulti regolarmente notificato il gravame.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti ufficiali di gara che godono di fede privilegiata, rileva che prima dell’inizio della gara il dirigente accompagnatore della Soc. Lineri Misterbianco depositava istanza scritta con cui chiedeva che si provvedesse alla misurazione delle porte ritenendo che le stesse non fossero regolamentari.

Lo stesso arbitro riferisce di avere proceduto alla misurazione delle porte trovandole regolari. In particolare, secondo quanto dallo stesso riferito nel supplemento referto, la misurazione sarebbe avvenuta: a) per quanto attiene all’altezza, tenendo conto che egli è alto 1,85 mentre la restante differenza sarebbe stata misurata con il palmo della sua mano; b) per quanto alla larghezza, anch’essa regolare, sarebbe stata misurata con “i consueti passi” utilizzati per misurare la distanza della barriera.

Ciò posto il gravame è palesemente infondato infatti l’art.29 comma 5 del C.G.S. stabilisce che le infrazioni relative alla regolarità del campo di gioco (porte, misure del campo ecc….) sono giudicate dai giudici sportivi a) di ufficio sulla base delle risultanze ufficiali; b) su reclamo….

Ragion per cui come più volte è stato ribadito da questa Corte, il Giudice Sportivo anche in presenza di un reclamo benché inammissibile non può spogliarsi del suo potere di decidere d’ufficio, potere questo correttamente utilizzato dal giudice di prime cure atteso che, per come risulta dal referto, l’arbitro una volta ricevuta la riserva scritta, dimostrando, peraltro, l’assoluta ignoranza del regolamento, anziché convocare i dirigenti della società ospitante richiedendo loro gli strumenti per procedere alla misurazione delle porte vi provvedeva in maniera del tutto empirica, senza sottacere che detta circostanza sembrerebbe smentita dal Commissario di Campo regolarmente designato e presente nel campo di gioco.

A nulla vale poi la circostanza che il campo fosse omologato atteso che detta omologazione risale al 2016, né la stessa può essere certificatoria dell’attuale regolarità delle misure delle porte stante il tempo intercorso.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto gravame.

Dispone, par l’effetto, addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.

Procedimento 78/A

U.S.D. CITTA’ DI GIULIANA (PA) Avverso assegnazione gara perduta per 0-3 ed ammenda di € 200,00.
Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara Città di Giuliana/Città di Carini del 14/01/2018.

C.U. n.259 del 31/01/2018.

Con rituale e tempestivo gravame la Soc. U.S.D. Città di Giuliana impugna la decisione assunta dal Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che i calciatori così come indicati dal direttore di gara non sono mai stati espulsi tant’è che lo stesso giudice nel sanzionarli li indica nel relativo comunicato ufficiale come calciatori “non espulsi”, ragion per cui chiede che l’adita Corte voglia disporre la ripetizione della gara con consequenziale revoca della sanzione di € 200,00.

L’A.S.D. Città di Carini controdeduce limitandosi a chiedere la reiezione del gravame.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara ed il relativo supplemento, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva, come testualmente riportato dal direttore di gara, che : “al 32’ min. del 2° tempo, dopo l’assegnazione da parte mia di una rimessa laterale a favore della società Città di Carini, il numero 8 sig. Grimaldi Antonio della Società Città di Giuliana si spintonava vivacemente con il n.7 sig. Contrino Luca della Società Città di Carini; a seguito dei miei provvedimenti disciplinari presi di ammonizione per entrambi il sig. Grimaldi rifilava un violento pugno al sig. Contrino Luca che reagiva spintonando violentemente l’avversario. Tutto ciò scaturiva una violenta rissa. Da cui riconoscevo Città di Giuliana 1 Scaturro Tommaso / 5 Cacioppo Antonio / 6 Guzzardi Antonio / 4 Purrazzello Giuseppe // Città di Carini 16 Contrino Maicol / 8 Conigliaro Cristian / 5 Cancila Samuele / 10 Gallina Alessio. Che si spintonavano violentemente venendo alle mani. Giungevano alla rissa anche i tesserati di entrambe le panchine non riconoscibili perché indossavano le casacche. Decidevo quindi di sospendere la gara”.

Ciò posto, questa Corte rileva che il direttore di gara, così come sostiene, la reclamante, non ha proceduto ad alcuna espulsione ma ha sospeso definitivamente la gara a seguito della rissa a cui hanno partecipato i tesserati di entrambe le società e di cui solo alcuni sono stati ben individuati dall’arbitro.

L’inizio della rissa, alla luce di quanto riferisce l’arbitro, è da attribuire senza alcun dubbio in egual misura al comportamento antiregolamentare dei calciatori Grimaldi del Città di Giuliana e Contrino del Città di Carini e da cui successivamente sono derivati gli ulteriori incidenti.

Ciò detto, va innanzitutto condivisa la decisione del direttore di gara di sospendere definitivamente l’incontro a seguito della rissa posta in essere da parte dei tesserati di entrambe le società.

Non va condivisa invece l’impostazione data alla vicenda da parte della Società Città di Carini che, con il reclamo ritualmente inviato al giudice di prime cure, chiedeva l’assegnazione della perdita della gara alla società Città di Giuliana in ragione dell’aggressione subita dal proprio calciatore il quale successivamente era costretto a ricorrere alle cure dei sanitari in ragione delle lesioni subite escludendo, però, che in campo fosse avvenuta una rissa, mentre con le note difensive depositate in questo grado di giudizio, nel richiedere la conferma delle decisioni, sostiene l’esatto contrario.
Viceversa questa Corte, stante l’effetto devolutivo dell’appello specificatamente previsto dal comma 3 dell’art. 36 del C.G.S. che le consente, ove valuti diversamente sia il fatto sia le norme di diritto applicabili, di riformare in tutto o in parte la decisione di primo grado, ritiene, come già evidenziato, ed in parziale riforma della impugnata decisione, che la sospensione della gara vada addebitata in egual misura ad entrambe le società con la conseguenza che ai sensi dell’art. 17 comma 2 del C.G.S. va inflitta ad entrambe la società la perdita della gara per 0-3.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in riforma della impugnata sentenza assegna gara perduta per 0-3 ad entrambe le società, confermando nel resto.
Per l’effetto, senza addebito tassa reclamo.  








Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
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            IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

               Maria GATTO






Santino LO PRESTI
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